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BREVI

Dall’economia

ValentinoRossi (nella foto) velocissimo nelsecondo
edultimogiornodi testal Circuitde Catalunya.A
Montmelò, il campionedelmondodella MotoGP,
infatti,dopo averpercorso oltre 600chilometri,ha

fermato il cronometrosul tempo di1’21’’9,a tre
decimidal recorddi1’21’’760 ottenutoda Kimi
Raikkonennel2008.«Avrei firmatocon il sangueper
fareuntempodel genere»,hacommentatoRossi.

AFP
Automobilismo

Massimiliano Barberis
MILANO

Cambiano le tratte com-
merciali, gli hub, e il modo stes-
so di volare, così devono muta-
re anche gli aeroplani. Devono
pesare di meno, essere più eco-
nomici, consumare meno e tra-
sportare un numero anche infe-
riore di passeggeri. Un settore
nuovo da esplorare, in cui alcu-
ne eccellenze italiane riescono
a essere in primo piano. E a por-
tare a casa una commessa da ol-
tre 300 milioni di dollari. È in
questa ottica che il gruppo cam-
pano Dema, il quartier generale
èa Napoli,ma consedi a Piacen-
za, Benevento, Brindisi, in pro-

vincia di Napoli e in Tunisia, ha
stretto una collaborazione con
la canadese Bombardier.

Il gruppo italiano ha fatturato
33 milioni di euro nel 2008 e 40
l’annoscorso.Nelboardsiedean-
cheilgruppobancaIntesa trami-
te un fondo di private equity, che
hainvestitopiùdi8milionidieu-
ro. «Costruiremo alcune parti
fondamentali della nuova gam-
madiaereiCSeries»,spiegaVin-
cenzo Storace, presidente e a.d.
dellaDema,«comeil tettoeilpa-
vimento, o il portellone di sicu-
rezzael’alloggiodelcarrellod’at-
terraggio. Pezzi vitali di un aero-
mobile. Ma li costruiremo come
partnerprincipali–prosegueSto-

race–senzaintermediazioni.Par-
tecipando dall’inizio con i nostri
tecnici e ingegneri, sia in Italia,
che in Nord Africa e in Canada,
alla progettazione del veicolo fi-
no alla realizzazione finale delle
singole parti». La commessa per
Bombardier prevede circa 1.700
aerei in 20 anni. Di Boeing 737,
per fare chiarezza, in voloattual-
mentevenesonooltre6mila.Eil
progetto risale al 1967. Si parla di
alluminio, titanio e materiali
compositicomela fibradicarbo-
nio. Materiali del futuro, avveni-
ristici, leggeri e perforanti. Oltre
600dipendenti fra le5sedi italia-
neeledueestere,solo25ingegne-
ri sono impegnati in quella cana-

dese, a Montreal (ove ha sede la
Bombardier) entro il 2013 (anno
stabilito per l’entrata in servizio
degli aerei) saranno impegnati
nella realizzazione di due tipi di
modelli: Cs100 e Cs300, da 110 e
130 passeggeri. «Sono il progetto
di punta di Bombardier – prose-
gue Storace – si tratta, infatti, del
veicolo più grande del gruppo e
all’avanguardia sotto il punto di
vista di performances e rispetto
di standard ecologici». Nella
"guerradeicieli"fraBoeingeAir-
bus, fra i giganti 787 e A380, ri-
spettivamente da 240 posti a più
di 450, può trovare spazio un ae-
reoappenasottoil737el’A319,da
149e 164 passeggeri.

La collaborazione con il grup-
po canadese è stata la naturale
evoluzione dellaholding napole-
tana. «Come sub fornitori di
Finmeccanica e quindi di Airbus
ediBoeingstesse–prosegueSto-
race – non potevamo muoverci
in prima persona, ma questa era
lanostravolontà».Percuicercan-
dodibatterelaconcorrenzacine-
se e russa, la Dema ha aperto nel
2004unasedeinCanada,oveope-
ranoappuntoBombardier,maan-
che la Bell Helicopters e la Pratt
& Whitney (motori a turbina):
«Quindi il posto più logico per il
nostro processo di internalizza-
zione»,diceStorace.
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RossispingelaFerrariatredecimidalrecord

Augusto Grandi
TORINO

I primi sei-otto mesi di
quest’anno saranno cruciali per
il settore dei rimorchi e dei car-
rozzieri dei veicoli industriali.
Giampaolo Acerbi, presidente
del gruppo carrozzieri dell’An-
fia, sottolinea che il comparto
haaffrontatounacrisidramma-
ticanel2009enonpotràsoppor-
tare una situazione analoga an-
cheper il 2010.

«Soprattutto – aggiunge
Acerbi – se si tiene conto che
perilnostrosettorelaripresaar-
riverà con più di un semestre di
ritardo rispetto agli altri com-
parti». Prima occorre produrre
per ripristinare le scorte e solo
più tardi gli autotrasportatori
possono pensare ad acquistare
veicoli industriali e rimorchi
nuovi. Ma se non ci sono merci

da trasportare, non si compra-
noi mezzidi trasporto.

LucaMargaritelli,presidente
del gruppo rimorchi dell’Anfia
concordapienamenteconl’ana-
lisi e ricorda come il 2009 si sia
chiusoconuncrollodelleimma-
tricolazioni del settore, nell’or-
dine del 50%, ma con una situa-
zione ancor più drammatica sul
fronte produttivo, in calo del
70-80%. «E questo – spiega –
perché sono stati acquistati ri-
morchi che erano già presso la
rete di vendita». Per il momen-
toglieffettisull’occupazioneso-
no stati limitati, poiché tutte le
aziende hanno fatto ricorso alla
cassa integrazione. Per Acerbi
sono una decina le aziende che

hanno chiuso, su un centinaio
complessive. Mentre Margari-
telliprecisacheperlaproduzio-
ne di rimorchi e semirimorchi
lavorano in Italia circa 4mila
persone tra le poche aziende fi-
nalie quelle più numerosedella
componentistica.

«Se nel 2010 riusciremo a re-
cuperare i livelli produttivi,
non a livello di prima della crisi
ma almeno sino ad una flessio-
ne del 20-25%, il nostro settore
–affermailpresidentedelgrup-
porimorchi–potràfarcelaaso-
pravvivere. In caso contrario,
con la fine della cassa straordi-
naria, ci ritroveremo a far fron-
te ad esuberi nell’ordine del
70-80% degli addetti». Il chesi-
gnificherebbe,inpratica, lafine
di un settore che ha conquista-
to il 70% del mercato italiano.
Lasciando così spazio ai co-
struttori stranieri.

Per questo l’Anfia sta chie-
dendo da tempo che siano este-
si anche al settore dei rimorchi
edeiveicoli industrialigliincen-
tivi previsti per l’auto. O che la
Tremonti ter sia ampliata per
comprendereanchequesticom-
parti. IeriMargaritelliha incon-
trato i tecnici del ministero per
lo Sviluppo economico, «e se ci
chiedono chiarimenti tecnici e
costi degli eventuali interventi,
magari vuol dire che sono inte-
ressati al problema». Perché è
vero – ammette Acerbi – che gli
incentiviperilsettoredeirimor-
chi non possono essere basati
sulleminoriemissioniinquinan-
ti, ma possono essere messi in
rapporto con la sicurezza. «Un
intervento del governo sul fon-
dodigaranziaperl’autotraspor-
to–concludeMargaritelli–rap-
presenterebbe un aiuto impor-
tante per il settore e permette-
rebbe di ringiovanire il nostro
parco di rimorchi che ha un’età
media di oltre 17 anni contro gli
11annidellamediaeuropea».
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Industria. Più incentivi per il settore

Veicoli industriali,
l’allarme dell’Anfia

Aeronautica. Maxi-commessa da 300 milioni di dollari per componenti di velivoli Bombardier

Dema «vola» in Canada
All’azienda campana la progettazione di pavimenti e portelli

ILMERCATO
Pesante il bilancio del 2009
Acerbi: la ripresa arriverà
con più diun semestre
di ritardo rispetto
agli altri comparti

OLIMPIADI
Roma accelera
sulla candidatura
Via libera unanime dal
Consiglio Comunale di Roma
alla mozione che ha
ufficializzato la candidatura
della capitale ad ospitare le
Olimpiadi del 2020. Il sindaco
Gianni Alemanno ha lodato il
consenso bipartisan. «È un
giorno importante – hadetto
il primocittadino –un giorno
diconcordia per affrontare
una sfida difficilecome quella
diuna candidatura
olimpica».

TERMINI IMERESE
Presentato a Scajola
il piano di Cimino
Il finanziere Simone Cimino
hapresentato ieri alla task
force delministro dello
Sviluppo economico, Claudio
Scajola, il progetto del fondo
Cape per laproduzione di
un’autoelettrica alimentata
ad energia solare nello
stabilimentodi Termini
imerese.

ALIMENTARE
McDonald’s assume
850 persone
MacDonald’s Italiaprevede
diassumere850 persone
quest’anno.La
multinazionaleUsa del fast
foodha registratonel 2009un
aumentodeiricavi del9,4% e
unacrescitadei clientidel
6,3%. I puntivendita sono392,
prevista l’aperturadi 30 nuovi
ristoranti.

GRANDI EVENTI
Bracco: network
di CdC per l’Expo
Occorre«creare un vero e
proprio team dei presidenti
delleCamere di Commercio
interessate a Expo 2015», ha
detto ieri il presidente della
societàMilano Expo 2015,
Diana Bracco, a margine diun
convegnoalla Bocconi . Oggi
si terrà invece il Cdadella
societàdi gestione con all’odg
lo stato di avanzamentodei
lavori e lapartecipazione
all’esposizione di Shanghai.
Ieri l’a.d. di Expo 2015 Lucio
Stanca è stato ascoltato dalla
Commissione antimafia che
conduceaccertamenti sui
rischidi infiltrazioni negli
appalti.

dag4
Rectangle


